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Pluralismo? 
Dateci 
tempo 
• i ROMA. «Un mese la ave
vo detto che la tavola rotonda 
Ira Walesa e il governo si sa
rebbe tenuta entro la line del
l'anno. Oggi c'è però bisogno 
di un Impulso politico. Resto 
ottimista, ma questo incontro 
si inserisce in un processo di 
carattere storico, per cui una 
settimana in più o una in me* 
no non contano. Quindi è pre
maturo parlare di date., (.'.im
pulso politico» all'avvio della 
tavola rotonda potrò venire 
dalla discussione che il ple
num del Comitato centrale 
del Partito comunista polacco 
awierà tra pochi giorni: Jerzj 
Urban, il portavoce del gover
no polacco invita dunque alla 
pazienza e a non disturbare II 
manovratore. La Polonia sta 
per varare una riforma econo
mica che rivoluzionerà l rap
porti Ira Stato e società, e che 
aprirò, anzi spalancherà le 
porte al capitale straniero e 
all'Iniziativa privata. Senza 
vincoli né Umili. Le riforme di 
carattere politico, la liberta di 
associazione, il pluralismo, ar
riveranno gradualmente, co
me processo di .naturale evo* 
luiione. della riforma econo
mica. Per il momento c'è da 
avere fiducia nel nuovo gover
no Rakowski, come la il 78% 
dei polacchi, secondo i risul
tati di un sondaggio illustrati 
dallo atesso Urban nella sede 
dell'ambasciala polacca di 
Roma - dove II portavoce di 
Variarla hi Incontrato Ieri I 
giornalisti -, prima lappa di un 
giro diplomatico per le capita
li europee leso a illustrare il 
nuovo plano economico che 
sta per essere varato, Un pla
no che, nelle palesi Intenzioni 
del governo polacco, dovreb
be consentire un po' di respi
ro alle Mimiche finanze dello 
Stato grazie a robuste iniezio
ni di valuta pregiata europea, 

Urban non usa perifrasi, E 
dice chiaro che II suo governo 
non erede possibili, nella at
tuali condizioni, granari da 
•centinaia di milioni di .dolla
ri», ma piuttosto privilegia, per 
il momento, «I mille piccoli af
fari». Quali garanzie e che pro
spettive pud offrire Varsavia 
per «allettare» l'imprenditoria 

Brlvata? Il piano illustrato da 
rban è, in sintesi, questo: li

bera attivila economica; piene 
parila. Ir» se!tóri economici 
statali e privati),Uguaglianza fi
scale; libera Ingresso agli in
vestimenti stranieri; le aziende 
con capitale straniera o «mi
sto» potranno-essere dirette 
da un cittadino straniero; sarà 

Cibile trasferire all'estero 
airsost degli utili di un'a

zienda estera; abbassamento 
delle Imposte sul capitale 
estero da un massimo de) 3056 
a un minimo del 10%; la nasci
ta di una borsa valori e di un 
mercato azionario; libera con
correnza bancaria, Queste mi
sure avranno «protende Impli
cazioni, politiche», dice Ur
ban. | éornunque II governo 
«sia lavorando per la legge 
sulle associazioni politiche». 
Si «alta, pero, dice Urban, di 
evitare «l'eruzione di confluii. 
e di seguire .l'evoluzione na
turale, delle cose. Ma era pro
prio necessario, gli chiedono, 
iniziare )a rilorma chiudendo I 
cantieri navali di Danzica? 
.Nessuno, neanche II vescovo 
di Danzica, contesta il proble-

.ma economico*del cantieri 
Lenin - dice Urban * Il proble
ma è dunque simbolico. Ma 
noi chiuderemo altre fabbri
che improduttive, E sono mol
ti I posti di lavoro considerati 
"simboli" In Polonia». 

AIUTTORT" 
Per ragioni di spazio siamo 
costretti a rinunciare alla pagi
na delle lettere e commenti. 
Ci scusiamo con i lettori. 

Undici ore di furiosa battaglia 
Reparti eliportati si scontrano 
con palestinesi e drusi, 
ripetute incursioni dal cielo 

La più vasta operazione dal 1982 
Incerto il bilancio dei morti 
Shultz condanna lo sbarco 
Arafat parlerà martedì a Ginevra 

Attacco israeliano presso Beirut 
Tel Aviv ha risposto alle «aperture» di Arafat sfer
rando una operazione militare in Libano, pratica
mente alle porte dì Beirut: quasi undici ore di bat
taglia con morti e feriti, raid aerei, coinvolti guerri
glieri palestinesi filo-siriani e miliziani drusi (e forse 
anche le truppe striane). Il raid nel giorno in cui è 
iniziato il secondo anno di «intlfada» e a quattro 
giorni dal discorso di Arafat a Ginevra. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• 1 Quasi undici ore di furio
si combattimenti e di attacchi 
aerei ad appena IS chilometri 
da Beirut: era dal 1982, cioè 
dalla invasione del Libano, 
che le truppe di Tel Aviv non 
si spingevano cosi a nord e 
non si impegnavano in modo 
cosi massiccio. L'attacco del
le unilè sbarcate da elicotteri, 
e forse anche da motovedet
te, è stato contrastato dal 
guerriglieri palestinesi del 
Fronte popolare-comando 
generale di Ahmed Clbrll (ti-
io-siriano) e dal miliziani drusi 
del Partito socialista progres
sista di Walid Jumblatt, che 
controllano la regione Ira le 
alture dello Choul e la città di 
Oamour, sulla costa a sud di 
Beirut. Secondo le radio liba
nesi sono Intervenute anche 
le forze di Damasco dislocate 
nella zona, ma la circostanza 
è smentita sia dal capo del 
servizi di sicurezza siriani In 
Libano, generale Ghazl Ka-
naan, Sia dal capo di stato 
maggiore Israeliano, generale 
Dan shomron; la smentita vie
ne peto considerata «d'obbli

go», giacché nessuna delle 
due parti vuol rischiare una 
escalation di scontri. Secondo 
fonti locali, è praticamente 
certo che l'artiglieria siriana 
ha dato «copertura» da lonta
no ai palestinesi e ai drusi. 

Ieri a tarda sera, comun
que, non era ancora chiara la 
dinamica esatta della battaglia 
né, tanto meno, gli scopi reali 
della operazione israeliana. Il 
generale Shomron ha parlato 
genericamente, come al soli
to, di «guerra contro il terrori
smo che deve essere condot
ta in forme diverse», mentre 
un portavoce militare ha affer
mato che obiettivo dell'attac
co, iniziato nella notte, era il 
quartier generale del Fronte di 
Glbnl, nella località collinare 
di Naameh subilo alle spalle 
di Damour. Il Fronte di Glbril 
è una organizzazione di osser
vanza Ilio-siriana, recisamente 
avversa alla linea moderata e 
pragmatica di Arafat e contra
ria alle decisioni del recente 
Consiglio nazionale palestine
se di Algeri. In mattinata una-
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genzia di stampa aveva addi
rittura diffuso la notizia della 
morte In combattimento dello 
stesso Gibrll, ex-ufficiale siria
no ed dna delle ligure «lori
che» della guerriglia palestine
se; e si era cosi allacciata l'i
potesi che proprio lui fosse 
i'obiettivo dell'attacco. Ma la 
notizia non ha trovato nessu
na conferma. 

Resta dunque l'interrogati
vo Iniziale. Lo stesso segreta
rio di Stato americano Shultz 
ha detto di essere rimasto 
«sorpreso., poiché aveva 
•sperato che dalle esperienze 
del passato Israele avesse ca

pito che gli interventi in Liba
no non funzionano». Forse si 
sta cercando di spingere Ara
fat, che - è stato annunciato 
ieri - parlerà all'assemblea ge
nerale dell'Orai a Ginevra 
martedì prossimo Ì3 dicem
bre, a recedere dalle posizioni 
«moderate» che creano tanto 
imbarazzo a Tel Aviv; forse si 
è voluta dare all'interno una 
prova di fermezza nel mo
mento in cui riprendono I ne
goziati fra laburisti e Likud per 
la formazione di un governo 
di coalizione e nel giorno in 
cui la «Intilada» palestinese è 
entrata nel suo secondo anno 

L'ultima conferenza stampa 

«Mi fido di Gorbaciov> 
parola di Reagan 

> 

Reagan, colui che un tempo additava l'Urss come 
l'Impero del Male, dice di non avere alcun motivo 

Ber non fidarsi di Gorbaciov. Gli piace l'idea che 
sa e Urss tornino alleati come durante la seconda 

guerra mondiale, con un pieno e illimitato fiorire di 
rapporti economici. Rivela inoltre che gli Usa sono 
pronti a negoziare ulteriori riduzioni reciproche 
degli armamenti convenzionali. 

DAL NOSTBO COnfflSPONDENTE 
S I E Q M U N D GINZBERG 

• s i NEW YORK. Presidente 
Reagan, si fida o no di Gorba
ciov? «Non mi ha dato ancora 
alcuna ragione per cui non 
dovrei fidarmi di lui», è la ri
sposta, anche se aggiunge che 
non abbandona la massima 
«fidati ma verifica». In quella 
che Ione passerà alla storia 
come la sua ultima conferen
za stampa da presidente, Ro
nald Reagan ha percorso la 
massima distanza della Sua 
vecchia teoria dell'Urss come' 
impero del male. 

Dicendo di fidarsi di Gorba
ciov ha preso le distanze da 
coloro che (come ha fatto 
Kissinger, tanto per fare un 
esempio) mettono in dubbio 
le intenzioni del leader sovie
tico, Rispondendo affermati
vamente alla domanda se au
spica che l'Urss torni ad esse
re un'.alleaia- degli Stati Uniti 
come lo lu nella seconda 
guerra mondiale, un paese 
con cui ndn vi sia pio ragione 

di non commerciare libera
mente e su vasta scala, si e 
dilierenziato da chi, come Ni-
xon, ha scritto un intero libro 
per sostenere che la «rivalità» 
Usa-Urss andrà avanti in pro
fondità nel secolo venturo e 
che Washington non deve ri
nunciare a cercare di «vince
re» sul rivale. Riconoscendo 
che, sé Gorbaciov riesce a far 
passare le riduzioni di truppe 
che ha annunciato, prima o 
poi anche gli Stati Uniti do
vranno avviarsi sulla stessa 
strada, ha deluso buona parte 
dell'apparato militare-indu
striale, cui invece preme semi
nare maggiore cautela, 

Ecco le domande e le ri
sposte: 

Ritiene che Gorbaciov stia 
tentando di trasformare 
l'Urss In potenza Beno mi
nacciala? 

SI, lo ritengo. E pensò che egli 
riconosca che alla massiccia 

crescita militare vada attribui
ta la responsabilità della crisi 
economici che l'Urss si trova 
a fronteggiare. Ha fatto queste 
proposte (quelle contenute 
nel discorso all'Orni). Ma ci 
sarà ampio spazio per nego
ziare perché anche cosi I so
vietici mantengono una supe
riorità sul piano degli arma
menti convenzionali. 

C'è un'area in col anche 

{[Il Usa potrebbero essere 
n grado di fare tagli unila

terali? 
Non ci siamo ancora... Ma ab
biamo proposto che I prossi
mi negoziati militari tra Usa e 
Urss siano nell'area delle armi 
convenzionali. 

Riduzioni di trippe sovie
tiche potrebbero portare a 
tagli dalla nostra parte, e 
questo potrebbe contri
buire a ridurre 11 deficit... 

Devo ripetere che non possia
mo ridurre la nostra spésa per 
la dilesa finché non avremo 
raggiunto una situazione di 
parità da cui entrambe le parti 
possano partire per continua
re la riduzione degli arma
menti. Ma ciò non è ancora la 
situazione di oggi... (i sovieti
ci) continueranno ad avere 
più tank e pezzi di artiglieria di 
noidopoitag!ianhunciati,ma 
se (Gorbaciov) ce la fa, se rie
sce a fare questo, porterà la 
situazione ad Un livello in cui 
penso che possiamo procede-

Ronald Reagan 

re e continuare a ridurre gli 
armamenti da una parte e dal
l'altra. 

Usa e Urss erano alleati 
durante l'ultima guerra. 
Penai che quel che M e 
Gorbaciov hanno avviata 
patta sfociare In una si
tuazione In cui possiamo 
contare ancora una volta 
snU'Urts come alletto e 

con IsovieUcI su larga sca
la? 

Dipende da loro... 
Ma lei ci D'eneo no? 

SI. Una delle prime cose che 
ho detto a Gorbaciov, la prima 
volta che ci siamo incontrati -
eravamo a lu per tu - è stata: 
•Noi abbiamo il potere di co
minciare la terza guerra mon
diale o di portare la pace al 
mondo, una pace duratura.. A 
quanto sembra ci siamo avvia
ti in questa seconda direzio
ne. 

ma il portavoce militare si è 
preoccupato di smentire che 
ia data sia stata scelta per que
sto). 

L'operazione è iniziata con 
uno sbarco dagli elicotteri alle 
2,10 di ieri mattina, o torse an
cora prima: una fonte israelia
na parla di 50 uomini sbarcati 
alle 21,30 di giovedì sera e di
rettisi poi a piedi verso il loro 
obiettivo. La battaglia si è poi 
estesa e prolungata perché il 
contrattacco dei palestinesi e 
dei drusi ha messo in difficol
tà gli attaccanti ed ha costret
to Tel Aviv a inviare nuovi re

parti per disimpegnarll, men
tre l'aviazione bombardava le 
posizioni palestinesi e druse. 
Gli ultimi quattro soldati ac
cerchiati sono stati recuperati 
nel primo pomeriggio di ieri, 
sotto un fuoco Infernale, fa
cendoli afferrare al pattini di 
due elicotteri «Cobra». Incerte 
e contrastanti le cifre sulle 
conseguenze dell'operazione: 
Israele ammette la perdita di 
urt ufficiale (sembra un colon
nello) e il ferimento di Ire sol
dati e parla di venti morti pale
stinesi, Il Fronte di Gibril dice 
che tre dei suoi uomini sono 
rimasti uccisi, nulla si sa sui 
drusi. Le vittime sarebbero in 
realtà, secondo lonti locali, al
cune decine. Il Fronte ha an
che annunciato la cattura di 
18 soldati israeliani, ma la cir
costanza è stata smentita sia 
da Tel Aviv che dal generale 
siriano Kanaan. 

Il primo ministro libanese, Il 
musulmano Selim el Hoss, ha 
inviato una nota di protesta ai 
Consiglio di sicurezza dell'O-
nu. Il raid in Libano è stalo 
severamente condannato an
che dal governo britannico. 

Nei territori occupali Ieri 
l'intera striscia di Gaza (oltre 
700mila persone) era sotto 
coprifuoco, le città di Nablus 
e Ramallah erano dichiarate 
•zona militare chiusa» e mas
sicci schieramenti di truppa 
hanno impedito ogni manife
stazione al termine delle pre
ghiere del venerdì nelle mo
schee. 

L'incidente di Remscheid 
Infuria la polemica 
in Germania 
sui voli militari 
• • REMSCHEID. Infuria la po
lemica sul voli militari in Ger
mania mentre un greve odore 
di fumo e di cose bruciate per 
mane nella zona residenziale 
di Remscheid squarciata dal
l'aereo americano piombato 
l'altro ieri a portare morte e 
distruzione in una tranquilla 
cittadina. 

Le autorità tedesche ieri 
hanno rilasciato il bilancio uf
ficiale della sciagura, che è di 
cinque morti e oltre 50 feriti. 
In un primo tempo le vittime 
erano state calcolate a sei, ma 
poi è risultato che un postino, 
dato per morto, era stato inve
ce ricoverato in ospedale nel
la vicina città di Bochum, con 
ustioni multiple gravi, 

I cinque periti nel terrifi
cante incidente sono il pilota 
americano, unica persona a 
bordo dell'A-10 Thunderbolt, 
due anziane donne, rispettiva
mente di 86 e 76 anni, e due 
uomini, di 30 e 35 anni. Sono 
rimaste ferite più di 50 perso
ne e sono andate distrutte in 
tutto o in parte circa 25 abita

zioni. 
Il generale Marcus Ander

son, dell'aeronautica ameri
cana, ha detto che quasi cer
tamente Il disastro è da attri
buirsi ad un errore del pilota 

Il gen. Anderson ha riferito 
che il pilota si è messo in con
tatto radio con la base di Nor-
venich per l'ultima volta 14 
minuti dopo il decollo, dicen
do che era incappato In una 
lilla coltre di nubi temporale
sche e che cercava di venirne 
fuori risalendo di quota. 
•Mentre cercava di farlo, lo 
sfortunato velivolo non è riu
scito a uscire fuori dall'alto 
della nuvolaglia e ha preso a 
scendere finendo poi per 
schiantarsi. Non sappiamo 
perché». L'aeronautica ameri
cana ha (ormato una commis
sione d'inchiesta che dovreb
be essere in grado di presen
tare le sue conclusioni nel gi
ro di qualche settimana. 
L'A-10, ha detto il generale, è 
precipitato con 57 quintali di 
cherosene nei serbatoi e un 
carico di munizioni. 

Nato divisa dopo l'annuncio del leader sovietico 

Quale molo per il 
se il mondo si avvia al disarmo? 
Come si presenta la Nato all'appuntamento con il 
negoziato sui disarmo convenzionale in Europa? pai' 
la riunione dèi ministri degli Estèri dell'Alleanza, con
clusasi ieri a Bruxelles, vengono segnali Interessanti 
ma anche contraddittori, e già si delineano incertez
ze e lacerazioni sul molo che dovrà avere la dissua
sione nucleare nella strategia occidentale se e quan
do si raggiungerà l'equilibrio delle forze classiche. 

DAL HOSTBO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

•nt BRUXELLES. Anticipata a 
giovedì la diffusione del docu
mento sulle posizioni negozia
li per le prossime trattative di 
Vienna sulle forze convenzio
nali (per non dare l'impressio
ne, anche psicologica, che si 
fosse pena la battuta dopo il 
clamoroso annuncio di Gor
baciov all'Orni), la riunione 
dei ministri degli Esteri Nato si 
é conclusa, ieri a Bruxelles, 
con un comunicato in cui si 
parla di tutto ma non si dice 
nulla sull'argomento che ri
schia di divenire il più delicato 
e Controverso in campo occi
dentale: Il ruolo delia dissua
sione nucleare. Eppure non 
mancano le avvisaglie di un 
confronto Che potrebbe esse
re lacerante. Il problema è 
semplice: se SI arriverà a un 
accorda che stabilisce un cer
to equilibrio tra gli schiera-
menu classici della Nato e del 
Patto di Varsavia, che peso bi
sognerà dare nella strategia 

occidentale alle armi nucleari, 
la cui «necessità», finora, è 
stata sempre motivata con la 
•schiacciante superiorità» 
deli Est in campo convenzio
nale? E la risposta non può 
tardare molto: nella prossima 
riunione del Consiglio atlanti
co di giugno a Londra, o forse 
ancor prima se si (ara il quasi 
annunciato vertice speciale in 
occasione del Quarantesimo 
anniversario dell Alleanza, bi
sognerà prendere una deci
sione sull'ammodernamento 
o meno dei missili nucleari a 

• cortissimo raggio, quelli la
sciati fuori dall'accordo firma
to un anno la da Reagan e 
Gorbaciov sugli euromissili. 
Queste armi rappresentano 
solo una parte dell'arsenale 
nucleare tattico della Nato, 
ma la loro sorte ha assunto, ai 
di là delle considerazioni tec
nico-militari, un valore quasi 
simbolico, 

il conflitto, già emerso in 
passato, si sta rapidamente 

drammatizzando con l'avvici
narsi dell'appuntamento di 
Vienna. Tanto che quel gran
de cucitore di mediazioni che 
è Andreotti cercava di sdram
matizzarlo, ieri, sostenendo 
che sarebbe sbagliato collo
care tutti quelli che vogliono 
l'ammodernamento nella ca
tegoria dei «guerrafondai» e in 
quella dei «pacifisti» coloro 
che lo rifiutano. Le cose, è ve
ro, sono un tantino più com
plesse, ma resta il fatto che 
dietro il conflitto sui missili a 
cortissimo raggio si nasconde 
quello, ben più profondo, tra 
chi ritiene che il nucleare sia 
un tabù e chi pensa che, in 
una situazione di bilancia
mento delle Ione, siano con
cepibili altre «opzioni zero», 
dopo quella sugli euromissili. 
Andreotti appartiene a questa 
seconda scuola di pensiero, 
poiché, pur se sostiene che 
«una certa proporzione di 
convenzionale e nucleare è 
ancora necessaria», afferma 
perà che «sbaglia chi sostiene 
una filosofia secondo la quale 
le armi nucleari sono necessa
rie in eterno». Ma il segretario 
generale della Nato Manfréd 
Woemer, per non citare che 
lui, «filosofeggia» proprio nel 
modo deprecato dal nostro 
ministro degli Esten: «Non c'è 
legame - ha detto ieri nella 
conferenza stampa finale - tra 
un eventuale riequilibrio con
venzionale e il nucleare. Un 

certo livello di armi-nucleari 
dovrà comunque essere man
tenuto in Europa». Più Sfuma
to, George Shultz ha espresso 
la stessa concezione, soste
nendo l'attualità, anche in una 
situazione di riequliibrjo, della 
dottrina della «risposta flessi
bile», che delle armi nucleari 
non può fare a meno. 

E esattamente qui il punto. 
In una situazióne intemazio
nale che va rapidamente mu
tando, la Nato dovrebbe ridi
scutere la propria strategia, ed 
è proprio questo, invece, che 
non riesce a lare. A Bruxelles, 
Woemer ha promesso formal
mente che per il prossimo 
Consiglio, tra sei mesi, sarà fi
nalmente pronto il «concetto 
globale» sul disarmo e il con
trollo degli armamenti la cui 
annosa elaborazione sta di
ventando, ormai, una barzel
letta. Lo stesso Woemer, e poi 
anche Shultz, a chi chiedeva 
loro se non ritengono che ci 
sarà qualche difficoltà a spie
gare all'opinlono pubblica 
(insistenza sul riarmo, l'au
mento delle spese militari e 
l'eventuale modernizzazione 
delle armi nucleari tattiche, 
proprio nel momento In cui si 
accelera il dialogo negoziale 
con l'Est, hanno ammesso -
bontà loro - che sì, non sarà 
facile. Ma proprio questo, ac
canto ai contrasti interni, è un 
elemento di pericolosa debo
lezza della Nato. 

CHE TEMPO FA 
IL TEMPO IN I T A L I * : non vi t e r » varianti notevoli da segnalare per quanto riguarda l'odierna 

situazione meteorologie». L'area di bassa presslont che d i diversi giorni interessa le regioni 
meridionali si allontana ulteriormtnte valso levante mentre su tutte le alfe regioni italiane 
l'area di alta pressione fin* ha il tuo mnslmo valore localizzato sulia Francia, continua sempre 
più a controllare il tempo tu tali località. Partine l'aria fredda proveniente dalle regioni 
continentali, aria fredde che Interassi più particolarmente la fascia orientale della nostra 
penisola. 

TEMPO PREVISTO: Sulle ragioni tettentrionsli, sulla fascia tirrenica Centrale a tulli Sardegna 
scarsi annuvolamenti ed ampie zone di sereno. Sulla pianura padana si avranno formazioni di 
nebbia che tendono ed accentuarti durante le ore più fredde. Sulle regioni adriatiche tempo 
variabile con alternanza di annuvolamenti e schiarite ma con tendenza ad intensificazione della 
nuvolosità. Sulle regioni meridionali cielo nuvoloso con piogge sparse e nevicate sulle cime 
appenniniche. 

VENTI! moderati o localmente forti provenienti da nord-est. 
MARI: mossi tutti I mari italiani, molto mossi i bacini orientali e quelli meridionali. 
DOMANI : intensificazione della nuvolosità su tutta la fascia adriatica e Iònica mentre sulle regioni 

meridionali II tempo tende ad orientarsi verso la variabilità. Su queste regioni si potranno avere 
addensamenti nuvolosi che in vicinimi dalli dorsale appenninica potranno dar luogo a 
precipitazioni anche di tipo nevoso. Sulle regioni settentrionali, sulle ragioni tirreniche e tulli 
Sardegna prevalenza di tempo buone con cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 

LUNEDI E MARTEDÌ: sulle regioni nard-oriantili, sulle ragioni adriatici» t ioniche, compresi i 
relativi tratti della catane alpini e dalli dorsale appenninica, cielo nuvoloso con possibilità di 
preclpitizlohl, nevose sul rilievi e focslmente snche t quote basse. Sulle regioni nord-occiden
tali, Sul versante tirrenico e tulle Isole, ttmpo variabile con alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. La temperatura si manterrà Invariata Con valori ancora piuttosto bassi. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano - 4 u 
- 4 7 Rome Urt» 
_3 8 Roma Fiumicino 

6 Campobasso 
_^3 8 Bari 

Torino _8 Napoli 

Genova S 14 ST Maria letica 
Bologna 
Firenze 

Perugia 
Pescara 

7 9 Catania 
_2 6 Alghero 
_3 10 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 

Bruxelles 
Copenaghen 
Gjneyra 
Helsinki -

SERENO NWOLOSO PIOGGIA TEMPORALE NEBBIA NEVE AvWE/VtSSÓ Lisbone" 

Madrid 11 3 
8 New York 

_7 Parigi 
4 Stoccolma 

0 3 Varsavia 
7 13 Vienna 

11 
Zi ? Reggio Calabria 9 ~ t 3 
_3 12 Messina 11 13 

8 11 Con te. 
In edicola. 

ESSERE 
«con* natura 
H>éhAsMii((iibbw 

10 l'Unità 
Sabato 
10 dicembre 1988 
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